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Una partita ricca di tensioni, gioca-
ta con l’ombra delle due gare di
campionato perse entrambe contro
i diretti rivali e con il pronostico
della vigilia contro di loro, ma
quest’oggi, l’Enoteca vini e sapori, è
riuscita a ribaltare tutto, pronosti-
co, a cancellare le due sconfitte
pesanti in campionato, e soprattut-
to a ricordare al fortissimo F.C.
Colonia Sarda, che i campioni in
carica nonostante tutto, erano pur
sempre loro, giocano una gara in-
telligente, sfruttando la fretta e le
incomprensioni in campo degli
uomini di Lenzen, con qualche
giocatore che credeva di aver già
gustato il sapore dell’Enoteca , e
punendo li con 4 goal in 7-8 azioni
totali, il risultato di 4 a 3 finali in-
fatti, da all’ Enoteca vini e sapori il
secondo titolo consecutivo,e la
squadra da battere  anche l’anno
prossimo sarà sempre la loro.

Perchè questa pas-
sione per il calcio ?
A dire il vero ho una
vera e propria passione
per il calcio, nata grazie
a mio Papà Antonello e a
mia Mamma Tonina che
mi fecero iniziare a gio-
care già da quando ave-
vo 6 anni nella Scuola
Calcio Gigi Riva, con la
quale in seguito abbia-
mo vinto il titolo di
Campioni Italiani preci-
samente a Coverciano
nell'ormai lontano 1988.

Cos'è per te il calcio?
Qual'è la tua storia?
Il calcio è tutta la mia
vita. Grazie al calcio ho
imparato l'umiltà, il ri-
spetto e la lealtà. Il cal-
cio unisce popoli e cultu-
re. Grazie al calcio ho
vissuto delle emozioni
uniche, ho viaggiato, ho
conosciuto persone vere
e crescendo ho militato
in tante squadre di di-
verse categorie fino ad
una breve esperienza in
C1. Poi nel tempo, tanti
trofei personali vinti,
Capocannoniere, Miglior
Giocatore, Miglior Atle-
ta, e l'ultimo nel 2014
Miglior Marcatore Re-
gionale e qualche serio
infortunio hanno condi-
zionato il mio modo di
pensare e di vivere. Per-
ciò gioco nel torneo a-
matori per il solo fatto di
non aver avuto la fortu-
na di conoscere qualcu-
no nel posto giusto e al

momento giusto e perchè non mi è stata
mai concessa la possibilità di allenarmi
seriamente con professionisti che amano
il calcio proprio come me, per poter dimo-
strare chi sono e cosa sò fare e  per prova-
re a vivere la vita come meritavo. Ho sem-
pre sognato di diventare un calciatore
professionista, specialmente del Cagliari,
vestire la maglia rossoblù della mia città
sarebbe stato il massimo dei miei desideri,
ma la vita è strana, e purtroppo "per ora"
è andata così. Nonostante tutto però, sem-
pre con la stessa passione scendo in cam-
po ad ogni partita insieme ad una squa-
dra, che ormai è una grande famiglia di
persone eccezionali per la sincera amicizia
che da anni mi lega al Presidente Antonel-
lo Simeoni.
Soddisfatto dei tuoi 200 gol?
Certo! Senz'altro è motivo d’orgoglio! E’
un traguardo importantissimo soprattutto
a livello personale ma sinceramente anche
per l’ottima  fattura delle reti.
Cosa dicono di te?
Beh, bisognerebbe chiedere ai miei com-
pagni o a qualcuno che mi conosce. Un
tempo, i Mister che ho avuto dicevano: A
Tommy bisogna dare la maglia n° 10 e
mandarlo in campo. Ora se ne dicono tan-

di cose, ma ricordo un
uomo saggio che disse:
Tommy ha l'oro nei pie-
di.
Quali sono i tuoi
compagni di repar-
to?
Di solito nessuno perchè
giochiamo sempre ad
una punta ma si vince e
si perde tutti insieme.
Ne approfittano perchè
sono ancora un attac-
cante veloce e molto
tecnico, grazie ai miei
piedi buoni, specialmen-
te per il mio sinistro
niente male che mi ha
permesso di segnare
tutti questi  gol, tra rigo-
ri, su azione e punizioni
incredibili.
Qual'e la gara che ti
ha dato più gioia?
In una gara del torneo
CAAM dove ne realizzai 7
e poi senz’altro la Finale
Provinciale ASC-CAAM
dove siglai il gol decisivo
su rigore che decretò la
nostra vittoria per il Cam-
pionato 2013/2014 .
Idolo da ragazzo?
Sono cresciuto ammiran-
do e cercando di imitare
giocatori come Diego
Armando Maradona e
Roberto Baggio . Co-
sa ti fà continuare?
L'amore per questo
sport e la voglia di dimo-
strare ancora a me stes-
so che se " hai talento,
volontà, carattere e ci
credi con tutto il cuore,
puoi farcela davvero
anche alla mia età".

Il cammino dei campioni
con l’Incubo Colonia

Un cammino faticoso per L’enoteca vini
e sapori, freschi campioni in carica,
costellato da insidie pericolosissime,
una fra tutte F.C. Colonia Sarda. Vince
la prima in sofferenza 4 a 3 con Coffaro
e dilaga nella seconda 7 a 3 con Muniz,
poi i primi incubi, il primo si chiama
Tonon che vince 4 a 3, il secondo ha il
sapore del pareggio 3 a 3 ancora con
Tonon, e il terzo sembra la condanna,
F.C. Colonia Sarda che stravince 5 a 2.
La fortuna vuole che arrivi l’Ichnusa,
che mette comunque paura, 5 a 3 il
finale per poi inanellare 7 vittorie su 8
partite, persa indovinate con chi? Anco-
ra F.C. Colonia Sarda che sembra aver-
ne di più, ma l’ Enoteca una volta cen-
trati i playoff superano Tonon 4 a 2 e in
finale, l’incubo più terribile, lo spaurac-
chio demoniaco viene esorcizzato a
suon di goal, quattro per l’esattezza
contro i 3 degli avversari che diventano
un sogno proprio nel giorno della fina-
lissima. Brava  Enoteca vini e Sapori!
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